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«PERCHÉ IO SONO MITE E UMILE DI CUORE»

RITO ESEQUIALE IN FORMA BREVE
Quando, come in questi giorni, celebrare la Messa o la Liturgia della Parola nella modalità ordinaria può risultare difficile e disagevole, si può seguire il rito qui proposto (cfr Rito delle Esequie pagg. 129 ss).
Secondo le necessità della situazione si scelga se compiere il rito con una sosta nella chiesa parrocchiale (ad esempio quando dovesse seguire la cremazione) o direttamente al luogo della sepoltura.

→ Quando le circostanze comportano questa modalità, è importante che la Comunità cristiana si prenda cura del corpo del Defunto e dei familiari in lutto con una presenza sapiente del presbitero, del diacono o di un ministro della consolazione, anche al momento dell’annuncio della morte, nei giorni in attesa della sepoltura, alla chiusura della bara, alla sepoltura o alla deposizione delle ceneri e nel periodo che segue.

Appena è possibile venga celebrata la Messa esequiale nella quale si professa la fede nel Signore Risorto, si offre per il Defunto il Sacrificio eucaristico e si consola la sofferenza dei familiari.
RITI INIZIALI


Chi presiede, indossando camice e stola, o anche cotta e stola, con l'even​tuale aggiunta del piviale del colore esequiale, si reca presso il feretro, dove già l'attendono i partecipanti al rito.
Si canta o si recita il seguente responsorio o un altro canto adatto.

Tu da sempre, Signore, mi conosci
e hai impresso in me la luce del tuo volto.

Tu mi hai dato un'anima, Signore;
ora la rendo a te che l'hai creata.

Ho peccato, Signore; ne tremo e ne arrossisco;
ma tu accogli i peccatori e li perdoni.

Tu mi hai dato un'anima, Signore:
ora la rendo a te, che l'hai creata.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen

Il Signore sia con voi!

E con il tuo spirito!

Quindi si prega la seguente orazione o un’altra tratta dal Rito delle Esequie:

Preghiamo

Dio, Padre misericordioso,
tu ci doni la certezza che nei fedeli defunti
si compie il mistero del tuo Figlio morto e risorto;
per questa fede che noi professiamo
concedi al/la nostro/a fratello/sorella N.,
che si è addormentato/a in Cristo,
di risvegliarsi con lui nella gioia della risurrezione.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.

Amen


LITURGIA DELLA PAROLA

Quando le circostanze lo suggeriscono, si può fare una sola lettura, scegliendo di preferenza un brano evangelico.
Se la situazione e la tipologia di presenti lo rende fattibile, la proclamazione può essere preceduta o seguita da un salmo o un canto adatto.

Chi presiede proponga un breve pensiero che aiuti anche a vivere con sapienza veramente cristiana le circostanze particolari che si stanno attraversando.

Si fa poi insieme, con questo formulario o altro più adatto, la 

Preghiera dei fedeli

In suffragio del/la nostro/a fratello/sorella supplichiamo il Signore Gesù che ha detto: «lo sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se è morto, vivrà, e chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno».

R. Ascoltaci, o Signore!
Signore che hai pianto sulla morte di Lazzaro,
asciuga le nostre lacrime!
Noi ti preghiamo.

Tu, che hai richiamato i morti alla vita,
dona la vita eterna al/la nostro/a fratello/sorella N.
Noi ti preghiamo.

Tu, che hai promesso il paradiso al ladrone pentito,
conduci in cielo questo nostro fratello!
Noi ti preghiamo.

Accogli alla mensa del tuo regno questo nostro fratello,
che si è nutrito del tuo Corpo e Sangue
nel convito eucaristico!
Noi ti preghiamo.

Conforta con la consolazione della fede
e con la speranza della vita eterna
coloro che piangono per la morte del nostro fratello!
Noi ti preghiamo.
Vieni in soccorso delle nostre necessità:
aiutaci a superare con fortezza le prove presenti

e dona a tutto il mondo di vivere nella pace e nella giustizia!

Noi ti preghiamo.

Poi tutti insieme si uniscono nel PADRE NOSTRO
Quindi chi presiede può pregare la seguente orazione o passare al rito seguente:

O Dio, che esaudisci la preghiera della tua Chiesa
in suffragio dei Fedeli defunti,
concedi al/la nostro/a fratello/sorella  N.
di aver parte all'eredità promessa ai tuoi santi.
Per Cristo nostro Signore.

Amen
ULTIMA RACCOMANDAZIONE E COMMIATO

Segue il rito dell'ultima raccomandazione e commiato.
Chi presiede, stando presso il feretro, rivolto al popolo, e avendo accanto i ministranti che recano l’acqua benedetta e l'incenso, fa un’esortazione con queste parole o altre simili:

Rivolgiamo ora al/la nostro/a fratello/sorella N. il nostro addio.
Questo rito cristiano del congedo
esprima il nostro amore, consoli il nostro pianto,
rafforzi la nostra speranza.
Un giorno ci ritroveremo nella casa del Padre,
dove l'amore di Cristo, che tutto vince,
trasformerà la morte in aurora di vita eterna.

E tutti pregano per un po’ di tempo in silenzio.

Quindi, durante il canto di commiato, 
si fa l'ASPERSIONE e la INCENSAZIONE del corpo

Nelle tue mani, Padre clementissimo,
consegniamo l'anima del/la nostro/a fratello/sorella N.
con la sicura speranza che risorgerà nell'ultimo giorno
insieme a tutti i morti in Cristo.
Ti rendiamo grazie, o Signore,
per tutti i benefici che gli/le hai dato in questa vita,
come segno della tua bontà
e della comunione dei santi in Cristo.
Nella tua misericordia senza limiti,
aprigli/le le porte del paradiso;
e a noi che restiamo quaggiù
dona la tua consolazione con le parole della fede,
fino al giorno in cui, tutti riuniti in Cristo,
potremo vivere sempre con te nella gioia eterna.
Per Cristo nostro Signore.

Amen

Quindi si benedicono i presenti e si conclude con un canto adatto.
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